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Fisco. Il trattamento tributario dell’elettricità ceduta alla rete

APPROFONDIMENTO ONLINE

I documenti del Gse
www.ilsole24ore.com/norme

I premi al fotovoltaico

Sulsito internetdel Gse
sonostatipubblicatidue
importantidocumentiai fini
dell’applicazionedel nuovo
contoenergia.Si tratta delle
regoleapplicative per
l’iscrizioneai registrieper
l’accessoalle tariffe incentivanti,
ai sensidel Dm5luglio2012, e
dellaguida agli impianti
fotovoltaici integraticon
caratteristiche innovative. Il
primodeidue documenti illustra
laprocedura per la richiesta delle
nuovetariffe incentivantie le
modalitàdivalutazionedaparte
delGse per il riconoscimento
degli incentivi. Neldocumento
viene inoltre indicata lamodalità
perottenere ilpremio per
gli impianti realizzati con
componentimade inUe.
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Abitazioni singole

(*) nel caso del quarto conto energia, alla tariffa incentivante va aggiunta la "remunerazione" dell'energia ceduta alla rete
(contributo in conto scambio o corrispettivo da cessione)
(**) impianti integrati con caratteristiche innovative
(***) importo premiale riconosciuto all'energia prodotta e autoconsumata in situ

A CURA DI

Stefania Gorgoglione

Daoggisonoinvigorelenuo-
ve tariffe incentivanti del quinto
conto energia per il fotovoltai-
co, come stabilito dalla delibera
292/2012/R/efr dell’Autorità per
l’energia. Infatti, le nuove modali-
tà di incentivazione previste dal
Dm 5 luglio 2012 (pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» 10 luglio
2012,n.159)entranoinvigoredopo
45 giorni dal raggiungimento del
costo indicativo annuo cumulato
degli incentivi concessi ai sensi
del precedente regime di incenti-
vazione–ilcosiddettoquartocon-
toenergia–pariaseimiliardidieu-
ro: cifra raggiunta e certificata
dall’Authorityil 12 luglioscorso.

Il quinto conto energia ha un
plafond di 700 milioni, per un co-
stototaleindicativocumulatoan-
nuo di 6,7 miliardi. Il problema è
cheilcontatorefotovoltaicotenu-
to dal Gse non ha mai smesso di
correre e presto potrebbe essere
raggiunto il tetto massimo previ-
sto di 700 milioni extra. Venerdì
scorso, il totaleeragiàa6miliardi
e139 milioni.

Intanto,il19agostoèstatopub-
blicatoilbandocheindicalepro-
cedure di iscrizione nel primo
dei tre registri degli impianti fo-
tovoltaici di potenza superiore a
12 kW. Il registro, operativo 24
ore su 24, si è aperto alle 9.00 del
20 agosto scorso e si chiuderà il
prossimo 18 settembre; vi avran-
noaccessogliimpianticheavran-
no rispettato i requisiti previsti
dalla legge – procedura esclusi-
vamente informatica, produzio-
nedocumentalecompleta,paga-
mentodeicontributiacopertura
delle spese – nei limiti di 140 mi-
lionidieuroaesclusionediquel-
li che siano riusciti a rientrare
nelprecedenteregimediincenti-
vazionedel Dm5maggio2011.

Il nuovo sistema di incentiva-
zioneall’energiafotovoltaicapre-
vede una riduzione generalizza-
ta degli incentivi nell’intento di
rendere più sostenibile dal pun-
to di vista economico l’intero si-
stema delle fonti rinnovabili,
nonultimoil fotovoltaico,cheha
visto in questiultimi anniun sus-
seguirsi di riforme tariffarie e un
numero in costante crescita di
impianti realizzati, con conse-
guenteaggraviodicostisull’inte-
ro sistema elettrico (onere A3
perlaremunerazionedegliincen-
tivi alle fonti rinnovabili, in pri-
mis). Anche la diminuzione del
prezzo dei pannelli e l’attenzio-
neaipotenzialiconflitticonaltre
filiere produttive - in particolare
laproduzioneagricola-alimenta-
re – hanno influito sulla diminu-
zionedegli incentivi.

Con il quinto conto energia
compare una nuova tipologia di
incentivo.Contrariamenteaipre-
cedenti regimi, la tariffa ricono-
sciuta per gli impianti di potenza
nominalefinoa1MWèomnicom-
prensiva ed è determinata, sulla
base della potenza e della tipolo-
gia di impianto, nell’allegato 5 al
decreto ministeriale 5 luglio 2012.
Ciò significa che il soggetto re-
sponsabile non usufruisce più di
una tariffa incentivante ricono-
sciutaaparteeinaggiuntaalprez-
zo ricavato dalla vendita
dell’energia elettrica prodotta
dall’impianto, ma ottiene una ta-
riffaomnicomprensivaper l’inte-
ro quantitativo di energia netta
che immette nellareteelettrica.

Per l’energia autoconsumata
nel sito di produzione, il quinto
conto stabilisce una tariffa pre-
mio di 126 euro/MWh, per im-
pianti fino a 3 kW che entrano in
esercizio nel primo semestre di
applicazione del decreto, mentre
per le installazionioltre 1.000kW

ilpremioèdi44euro/MWh.Que-
sti importi sono destinati a dimi-
nuire nei successivi 4 semestri di
applicazionedel provvedimento.

Inoltre, per gli impianti di po-
tenzasuperiorea 1 MWnonè più
consentito il ritiro dedicato
dell’energia prodotta da parte
del Gse: il soggetto responsabile
deve quindi individuare autono-
mamente un acquirente
dell’energia prodotta dal proprio
impianto.IlGseerogaalsoggetto
responsabileunatariffacalcolata
come differenza tra quella omni-
comprensiva prevista negli alle-

gati 5, 6 e 7 al decreto e il prezzo
zonale orario, fermo restando
che la tariffa riconoscibile non
può mai superare l’importo della
tariffaomnicomprensiva.

Il provvedimento conferma
alcuni dei premi già previsti in
precedenza e introduce alcune
novità. Tra queste ultime va ri-
cordatoil requisitochepotrem-
mo definire del "made in Ue"
chedevonopossedere leprinci-
pali componenti dell’impianto
(vale a dire i pannelli e i gruppi
diconversione).Aisensidell’ar-
ticolo 5, comma 2 lettera a) han-
nodirittoaunpremiosullatarif-
fagliimpianticostruiticoncom-
ponentiprincipalirealizzatiuni-
camente all’interno di un Paese
membroUeo See.

Oltrealpremio,pergliimpian-
ti sottoposti al meccanismo del
registro, la costruzione dei pan-
nelli con componenti made in
Ueèunrequisitochedà dirittoa
unaposizioneingraduatoriapiù
avanzata. Per impianti made in
Ueèprevistounincrementodel-
la tariffa omnicomprensiva ov-
verodelpremioperl’autoconsu-
mo per l’entrata in esercizio en-
tro una data determinata: 20 eu-
ro se l’impianto entra in eserci-
zio entro il 31 dicembre 2013; 10
euro entro la fine del 2014 e 5 eu-
roper l’attivazionedal 2015.

Tornainfineilpremioperlaso-
stituzione dell’amianto delle co-
perture, scomparso nelle prime
bozze del decreto; anche in que-
sto caso la tariffa agevolata per la
rimozione dell’eternit decresce-
rà gradualmente da 30 a 10 eu-
ro/MWhdal 2013al 2015.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Vignando
Fotovoltaico in condomi-

nio:aspiegareiltrattamentofi-
scale dell’energia prodotta ci
pensa la risoluzione 84/E/2012
dell’agenzia delle Entrate. Il
chiarimento arriva su impulso
delgestoredeiservizienergeti-
ci (Gse), che necessitava di re-
gole chiare sull’effettuazione
dellaritenutadel4%suicontri-
buti erogati proprio dal Gse a
soggetti che svolgono attività
d’impresa in base all’articolo
28delDpr600/1973.

In tale prospettiva, la risolu-
zione 84/E completa il quadro
di chiarimenti interpretativi
iniziato con la circolare
46/E/2007,laqualehaprecisa-
toiltrattamentofiscaleincapo
aicondominiperlesommeper-
cepiteatitoloditariffaincenti-
vanteperl’energiaprodottada
impianti di potenza fino a 20
kwasservitiallenecessitàener-
getiche del condominio, som-
mechenonassumonorilevan-
za fiscale.

La circolare del 2007 non
ha però chiarito alcune que-
stioni. In particolare quella
sul trattamento fiscale delle
sommediidenticanaturaper-
cepite per l’energia ceduta in
rete e prodotta da impianti di
potenza inferiore a 20 kw ma
non asserviti alle esigenze
dell’immobile e l’altra relati-
vaaicasi incui il condominio
sia titolare di un impianto di
potenzasuperiore.

Con l’ultimo chiarimento,
le Entrate individuano il trat-
tamentofiscaleapplicabilein
perfetta continuità rispetto a
quantogiàchiaritoperlasimi-
lareposizionediunapersona
fisica,sullabasediuncriterio
composito che tiene conto
siadiunelementoquantitati-
vo – la potenza dell’impianto
–che di unoqualitativo, ossia
che l’impianto sia o meno as-
servitoalleesigenzeenergeti-
che dell’immobile. Nel caso
in cui si riscontri nei fatti la
mancanzaditaleasservimen-
to,lasogliadipotenzadell’im-
pianto non assume più alcun

ruolo in relazione all’indivi-
duazione del trattamento fi-
scaleapplicabile.

Di conseguenza, per im-
pianti asserviti all’immobile e
di potenza inferiore a 20 kw,
in stretta assimilazione con
quantogiàaffermatonellacir-
colare46/Edel2007perleper-
sone fisiche, la risoluzione
84/E precisa che il condomi-
nio non è mai da considerare
un soggetto che svolge attivi-
tàcommercialeabituale, inre-
lazione all’energia eccedente
il fabbisogno dell’immobile e
ceduta in rete. Ciò comporta
che l’eventuale cessione alla
rete della produzione elettri-

ca in eccesso rispetto a quan-
to autoconsumato non sarà
mai da assoggettare a Iva e
chelatariffapercepitadalGse
è rilevante ai fini reddituali in
capoaisingolicondominiqua-
le reddito diverso ai sensi
dell’articolo67,comma1,lette-
ra i), del Tuir in proporzione
aimillesimidiproprietà.

Diversamente,qualoral’im-
pianto non sia asservito alle
esigenze dell’immobile oppu-
re, in ogni caso, qualora abbia
potenza superiore a 20 kw, si
ritiene che attraverso di esso
siasvolta un’attivitàcommer-
ciale. Ilcondominio,però,pur
titolare dell’impianto, non
può essere configurato di per
sé quale soggetto che svolge
tale attività. La risoluzione,
quindi, indagando i rapporti
sussistenti tra i condomini, ha
ritenuto esistente tra di essi
unasocietàdi fatto,potendosi
ravvisare sia l’elemento sog-
gettivo – ossia la volontà co-
munedivincolarsi–siaquello
oggettivo, rappresentato dal
fondo patrimoniale comune
costituitopropriodall’impian-
tofotovoltaico.

Lapresenzadiunasocietàdi
fattocomportarilevanticonse-
guenze fiscali: essa è un auto-
nomo soggetto d’imposta, te-
nuto a redigere una dichiara-
zionedeiredditisullabasedel-
le risultanze contabili, ed è an-
che un soggetto passivo ai fini
Iva. In quanto soggetto che
svolgeattivitàd’impresa, laso-
cietà di fatto sarà assoggettata
alla ritenuta del 4% sulla parte
ditariffaerogatadalGseerela-
tiva all’energia immessa in re-
te. I redditi d’impresa della so-
cietàdi fatto, per ilprincipio di
trasparenza, saranno tassati in
capoaisingoli condomini.

Infine,siritienechelasocie-
tà di fatto possa ammortizza-
reicostidiacquistoorealizza-
zione dell’impianto (coeffi-
ciente:9%) nonchédetrarsi la
relativa Iva assolta (circolare
46/E/2007, rispettivamente
paragrafo9.3 eparagrafo7.2).
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Gli impianti di più ridot-
tedimensioni–e,dunque,an-
chequellidomestici,general-
mentedipotenzafinoa6kW
–accedonodirettamentealle
tariffe incentivanti previste
dalquintocontoenergia,sen-
zadoversottostarealmecca-
nismo dei registri. Meccani-
smo già istituito dal quarto
contoenergiaper impiantidi
potenza superiore a 1 MW
cheoggi,invece,interessaan-
cheimpiantimoltopiùpicco-
li. In particolare,non devono
iscriversinei registri:
1 gli impianti di potenza non
superiorea12kWeipotenzia-
menti di impianti di entità
non superiore a 12 kW, au-
mentati a 20 kW qualora il
soggetto responsabile accet-
ti una decurtazione del 20%
della tariffa prevista per la
suatipologiadi impianto;
1 gli impianti fotovoltaici di
potenzafinoa50kWrealizza-
ti su edifici previa rimozione
dellecoperture ineternit;
1gliimpiantiintegraticonca-
ratteristiche innovative e gli
impianti a concentrazione
per i quali è prevista una so-
glia di costo indicativo degli
incentividi50milionidieuro.

Sono altresì esentati dal
meccanismo del registro –
conlasogliadicostodi50mi-
lioni – gli impianti realizzati
dapubblicheamministrazio-
ni tramite procedure a evi-
denzapubblica.

Tutte le altre tipologie di
impiantodipotenzasuperio-
re sottostanno al meccani-
smo del registro. Il decreto
ha previsto l’istituzione di
tre registri: il primo con un
massimo di costo previsto di
140 milioni di euro; il secon-
do di 120 milioni e il terzo di
80milioni. Resta semprefer-
moillimitedelcostocumula-
to annuo aggiuntivo degli in-
centividi700milionidieuro.
Pertanto, leerogazionisi fer-
merannocomunqueall’esau-
rimento dei fondi messi a di-
sposizionedalquinto conto.

L’iscrizionenelregistroav-
viene previa emanazione di
apposito bando da parte del
Gse–ilprimoèdel19agosto–
acuivannoinoltrateledoman-
de di iscrizione. Le domande
dovranno essere presentate
entro«30giorninaturaliecon-
secutivi» dalla data di pubbli-
cazionedel bando. I successi-
vi registri verranno istituiti
con cadenza semestrale. Una
volta presentata la domanda
di iscrizione – dal 20 agosto –
epagatiicontributiperlespe-
se di istruttoria, il Gse forma
la graduatoria degli impianti
sullabase diun ordinegerar-
chicodicriteridipriorità:
e impianti su edifici dal cui
attestato di certificazione
energetica risulti la miglior
classe energetica (comun-
que D o superiore), con mo-
duli installati in sostituzione
di coperture con la completa
rimozione dell’eternit o
dell’amianto;
r impianti su edifici dalla
cui certificazione energeti-
ca risulti la miglior classe
energetica (comunque D o
superiore);
t impiantisuedificiconmo-
duli installati in sostituzione
dicopertureconcompletari-
mozione dell’eternit o
dell’amianto;
u impianti con componenti
principali realizzati unica-
menteall’internodiunPaese
che risulti membro del-
l’Ue/See;
i impianti ubicati nell’ordi-
ne: direttamente su un sito
contaminato, o collocati sui
tetti degli edifici insistenti
sul sito medesimo; su terreni
nella disponibilità del dema-
niomilitare;discaricheesau-
rite; cave dismesse; miniere
esaurite;
oimpiantidipotenzanonsu-
periorea200kWasserviti ad
attivitàproduttive;
p impiantirealizzati,nell’or-
dine, su edifici, serre, pergo-
le, tettoie, pensiline, barriere
acustiche;
a altri impianti che rispetti-
no i requisiti di cui all’artico-
lo7(componentidinuovaco-
struzione;garanziadecenna-
le; il produttore – certificato
Iso – aderisce a un consorzio
che garantisca il corretto
smaltimento a fine vita dei
moduli).
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Gli adempimenti

Solo i piccoli
impianti
dribblano
il registro

Comecambianogliincentivialfotovoltaicoapartiredal27agosto.Inblugliincentividelquartocontoenergia.
Inrossoquellidelquintoconto.Dati in euro al MWh

Fonti rinnovabili. Partono gli incentivi previsti dal Dm del 5 luglio

Da oggi i bonus al solare
con l’incognita dei fondi
Già ridotti i 700 milioni del quinto conto energia

MARKA

In condominio oltre i 20 kW
scatta la «società di fatto»

Laproduzione di energia
elettricacon un impianto
asservito all’immobile
destinato a singola
abitazione,essendo
essenzialmente finalizzata
all’autoconsumo, non
prevede che l’energia sia
ceduta alla rete.
Diversamentedal
condominio, quando la
cessione avviene, non è
mai considerata attività
d’impresa. Quindi,a
prescindere dalla natura
dell’incentivo percepito
(tariffapremio per
l’autoconsumo e tariffa
omnicomprensivaper
l’energia ceduta):
8 l’eventuale cessione alla
retedell’elettricità in
eccesso non è soggetta a
Iva;
8 entrambe le tipologie
tariffarie sono rilevanti ai
fini reddituali e devono
essere incluse nella
dichiarazione dei redditi
(Unico 2012, persone
fisiche, quadro RL, rigo
RL15), tra i redditi diversi.
Tali tariffe non scontano
la ritenuta del 4%
applicata dalGse

La guida Gse
all’innovazione

Potenza
dell’impianto (kW)

Vecchia
tariffa

incentivante
(*)

PRIMO SEMESTRE SECONDO SEMESTRE

Tariffa
onnicomprensiva

Tariffa
premio

(***)
Tariffa

onnicomprensiva

Tariffa
premio

(***)
IMPIANTI SU EDIFICI

1TPT3 252 208 126 182 100
3PPT20 227 196 114 171 89
20PPT200 214 175 93 157 75
200PPT1.000 202 142 60 130 48
1.000PPT5.000 64 216 44 118 36
PQ5.000 154 119 37 112 30
ALTRI IMPIANTI

1TPT3 221 201 119 176 94
3PPT20 202 189 107 165 83
20PPT200 189 168 86 151 69
200PPT1.000 155 135 53 124 42
1.000PPT5.000 140 120 38 113 31
PQ5.000 133 113 31 106 24
IMPIANTI INTEGRATI (**)

1TPT20 410 228 186 242 160
20PPT200 373 276 174 231 149
PQ200 345 255 153 217 135
IMPIANTI A CONCENTRAZIONE

1TPT200 345 259 157 215 133
200PPT1.000 298 238 136 201 119
PQ1.000 261 205 103 174 92


